_P 


mei rp ire ie Rae gie RR dani 
, svi ge " 104 os 





Anno IH; = MN, 85 










CRPERRERETE TETI” Eee dii LI 


DO A SINTIMENTALAUO. DORGHISE 


1, 


T) sontimentalismo ai potrebbe bonissimo 
definire como ]a caricatura del sentimento. 
Me il sentimentalismo -è dell'oggi, e che 
cosa troviamo noi che oggi appuuto non 
sia altro cha una caricatura ? 

Dunque discorriamo alcun po' e di sen- 
timontalismo e di caricature, 

Dovremo anzitutto incominciare dal 
Palto per sceudar sal braso: ascendore e di- 
scendere daj gradini della scala sociale per 
poscia porsi in mezzo alla piattaforima dove 
ha luogo la festa da ballo danzata dalla 
sociatà. 

‘Ma allora ci surabbe da scrivere un vo- 
lume, per non dir già, parecchi, ed anzi 
une intera bibltioece. i 

Limitiamooi quindi, poichs un artisolo 
di giornale somiglia più che alivo nl lam 
po chie guizza a si spegue — e di #5 trao- 
cia alcuna egli lascia; — a poche osserva- 
ziohi soltarito, specie di sfumature filoso- 
fico-sucia lì, 

Me a proposito di che ? 

Vo lo diremo subito: « proposito di quelle 
cha ci offre, ognalderata sotto vino de' multe- 
plici suoi uspstti, la società decrepita, bam- 
boleggianto, 

- Dicono chs gli individui pervenuti & 
tarda età, ridiventan fanciulli. È la società 


— qc ne gn 


dei secolo che sta por trapasaara, lo prova . 


E lo' prova, più di tutto questo suo amo. 


dei fenciulli, — amore vhe non è Già una. 


Passione vara 6 sentita, ma un sgntimen- 
talismo e nulla più: sentimentalismo, cari- 
entura del sentimento, 

Si dirobbe iufetti ché oggi la società 
non pensi che ai bimbi, Per essi tutto le 
cure, | patronati di dame per quelle parto 


dell'infauzia, che si dice abbandonate, a. 


asili, a festivais, e lotterie, 0 pubbliche 
sottoscrizioni, 

II tamsiullo, van strombazzando i filos ofi 
borghesi — filantropi eruditissimi dopo la 
siesta, 'obs‘naturelmente s'intende essere la 
digestione dopo un pranzo sucenulento — 
vrolsi educare perchè cresca uomo, e uomo 
degno del gran futuro che. sarà sua dcon- 
quista, - 

È quindi alle discipline ginnastiche ac- 
coppiar devesi l'istruzione soda, le scuole 
enciclopediche, dove egli apprenderà i rami 
dello scibile che faranno di lui un futuro 
grand’ uomo. * 

Ah, l'idea, non 0' è che dire, è stupenda, 
e avrebbe dovuto a quest'ora portar di 
grau frutti. E questi sono invero, superiori 
ad ogni speranza. Uuo dei primi frutti di 
questo immenso portato della nuova civiltà, 
& il rispetto, per esempio, che ì fanciulli 
d'oggi han per Ja vecchiaia, col) inerude- 
lire contro le canizie, che 5’ anco colpevoli, 
dovrebbero pur assere sucro. 

Le scuole, gli asili, i patronati cho son 
andati in questi ultini anni moltiplicandosi 
tanto, han prodotto ‘una geldra di birbac- 
cloni ché scorazzano per le strade lanvian- 
do sassi e pietre contro qualche povero di- 
agraziato vui l'età e gli acciacchi dovrab- 
bero inspirare . per lo: meno un senso di 
pistà. 

A questo proposito, non è molto che si 
occuparono i giomali cittadini, a special 
monte il Paese per invocare delle autorità 
un qualche provvedimento, contro gli sc- 
0essì feroci della ciurmaglia tanviullesva, in 
odio ad un ysochio per quanto sporcacoio- 
ne agli sia stato, a le qui vilissime volna 
non akbisgno forse avuto la espiazione che 
meritavano, 
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E le autorità non sappiamo quale prov 
vedimento abbiano adottato, so ad onta 
delle sollecitazioni della stampa, qual tale 
infelice, gia stato anche farito allu testa da 
un grosso ciottolo, ed abbia dovuto fissi 
medicare per parecchi giorni all'ospedale, (5) 

Anche una volta, ci si dirà, fatti simili 
accadevano, e forso cou più frequenza, -—- 
Non lo neghiuno, anche per averlo sentito 
dira, nta sllora, e'era la gran scusante 
della maneunza di edacazione nel popolo 
che non aveva chi pensasse soveroliamente 
a lui con gli usili infantili, le acuole abbli- 
gatorie, e tante xitre belle cose, Era igno- 
rante e l'ignoranto è cattivo spesso, anche 
inconsciamente. 

Me oggidi, con tanta iuce, con tanto 
splendore di civiltà e di progresso ! 

Che sio adunque un progresso sbagliato ? 

Noi constatiamo, e dolorosamente con- 
statiamo fatti, contro i quali ogni animo 
bennato sì ribella a protesta. 

Questi vostri bimbi, quasti vostri fan- 
ciulli, a cui furono rivolte tutte le vostre 
cura filantropiche, paterno, son molto ma 
molto peggiori di quelli di un tempo, — 
del tempu dell'ignoranza, dove nou splen- 
deva che par i priviligiati, la luce della 
isttuzione e del pragrasso. 

Passate per le strade e dovete turarvi 
la orocohis porchè non vi giunga l'offesa 


di parole inveraconda è di orribile bestom- 
«mie, e qual che è peggio, s6 vi provute 


ud ammonir la ciivmaglia, a corraggerla 


in qualche mado, a tichiamaria alla leggi 
Fhià ‘alomentari del galateo, — o se acirati 
‘dall’'osceno spettacolo v' apprestate & tarlo 


cessare, se tentate por fine all’infamia di 
perseguitare un infelico fatto scherno e 
Iudibrio di quella folla che si diverta del 
anale che fa e gode nel farlo, correte ri- 
schio di condivider le tristi sorti con lui! 

Oh, i begli nomini dell'avvenire che ci 
sieto andati preparando ! 

Ma a questo puntu ci sarebbe da osser- 
vere qualcos'altro. Filantropi borghesi, che 
avete fondato agili, aperto scuole, per di- 
radar le tencbre dell'ignoranza, e tutto per 
amore di questo povero popolo, sieta stati 
veramente guidati voir da nu impulsa di 
generosità protta e sincera che proveniva 
dal cuore? 

Aveta fatto voi il bana unicamente per 
ìl bene, Seuza durvi pensiero di ultra cosa? 

Quando noi vediamo oggi, che per duo» 
rare un morto si fa pnbblicar sui giornali 
che il tale è il tal'altro hauno offerto una 
lira a buneficio della Congregazione di 
Carità, porchè tutti lo sappiano, ci è lecito, 
e più che lecito dubitare, altro non essersi 
ridotta oggidi la filantropia, la beneficenza 
sotto qualsiasi ivrma essa si manifesti, che 
ad una recare al una speculazione per- 
sonale. Si, porchò unn azione buona qua- 
lunque, o creduta tale, se visa dul suo 
autore divulgata, strombazzata ai quattro 
venti, cessa dall’ esser tale, e non ha da 
ultimo altro obbiettu che quello di atti- 
rare l'attenzione pubblios su di aò. 

È una réctame cd una spoculaziona ola 
mona, se esorcilata su vasta scala, a cou- 
segnir la via degli vnori, 

Perchè, mentre chi fa il bene por il bene 
uuicamonte, e sdegae la pubblicità, seguendo 
quell’ inzagnamento sublime di Cristo che 
la mano sinistra non deve vedere quello 
che fu la destra, — nou sarà mai innalzato 
al quinto cielo sui giornali come un gruude 
filantropo, un grande bonetattore, perchè 
ugli ha tenuto avangolicamente celata La- 


© 





(') Al momento in cui ssciviamo (venssdì L otte» 
bre, ore 14 !/,, si è ripetuto il trista-spettagolo iu 
Qardino grande. 
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pr 
zione sua, = tolni che si compircs del. 
l'opposto, lo fa' evideutementa per essere 
preso in grande considerazione dall’ nniver- 
sala, “ 

E lo in, aggiamo noi, perersars!, novanta 
volié sun cento, una notorietà che induoa 
il patrio governo, ml insigmrlo per io meno, 
di una croce di cavaliere, 


IL Coltubavutora ercentrino. 


UN DIO CHE SE NE VÀ 


Il Dio che stà. per andarsene è ; la pro- 
prietà private. 

A questa nostra afformazione, inarca la 
ciglio il procuratoro dol re, quasi cersando 
coprire nella fruss uno di quei famosi atti 
preparatori contro l'istituzione della pro- 








‘prietà, che basteranno — fra mon molto, 


quando cioò l'ingiusto progetto di laggo sul 
dornicilio coatto: sarà legge dello Stato — 
a far sequestrare .il giornale e imundaro allo 
isole l'autore. * 

Eppure la proprietà privata, la piocola 
propristà privata anzi, se ne va, o non per 
opera dei sovvortitori dellu soziotà (così al 
sr tutti colora che pansano colla lora 
testa}, ma per l'opera della stesso nostro 
istituzioni, per opera del nostro sistema 
sociale, per opera di quelli stessi uomini 
che esser dovrabbero chinnati a inantenarla 
viva 8 prosperosa. 

Canti pure D'Annunzio, con frasa tomita 
di forma, quanto vuota di senso, la simbo- 
lica' stepe; la mano rapace dell’asattore 0 


‘la cieca scure ilel fisco, vi hanno sporto 


breocie profonde e tutte stanuo por divel- 
lerla. 

“Non credotecì pessimisti. 

Chi osamina le cifre cella venite giudi- 
ziaria di immobili in questi ultimi anui 
del bello italo rogno, deve purtroppo con- 
vincetsi cho la proprietà fondiaria va avol- 
venosi e trasformandosi profondamente. È 


‘ questo un fatto della N alta importanza 


par l'assetto soviale ell economico del no- 
stro paese; ed è nua conferma matematica 
di corte teorie, che gli ignoranti aprven- 
tano, è che 1 malvagi chiamano nd arto 
sovvortitrici, ma cho rispecchiano la verità. 
Non lo si crede? Eccovi, allora, alcune 
oifro. 

{n un anno (1895) i pretori ordinarono 
17900 vendita per mancuto pagamonto di 
imposta ; il debito originario sra di lire 
1,170,000, cioè 65 Iiro per vendita! 

Dei giudizi iniziati per debito di imposto 
80 per cento orsno iniziati por debiti inte- 
riori alle lire 50! 

Le vendite giudiziarie di immobili osnu- 
rile presso i tribunuli, da 1200 vhe furono 
nei 1981, salirotto a GENO nol 1895, quintu- 
plicarvono quasi! 

Nel quinquennio 1876 - 79 furono espro- 
priati 13250 piccoli proprictari, nol periodo 
1890-94 se ne espropriarono 40362 ; iu 20 
anni si prolotarizzarono O0Î47 individui, 
dei guali il 80 per sento per un debito di 
imposto cho và da 1a 10 lire! 

Al! cifre infami, denigratrici del credito 
o dell'onore nazionale, perchè uessuno pensa 
a sopprimervi ? Uno che sota, 





, , . 

La cooperazione in Italia 

Assistiauo da anni allo spettacolo del- 
l'accentramento di capitali ingenti in mano 
di pochi, mantra la piucola proprietà a poco 
a poco spurisce, Sia per la forza di potenti 
Soacistà anonimo, sia pur l'astuzia, l'ingegno, 
li tonavia cdi alcuni Individai sta il tatto 
chu si vedono ingigantire stabilimanti, ur 
riechiro privati con anno della piusta ri. 
purtizione della ricchezza. 


À combattore questa tendenza sorsoro lo ‘ 


Sociatà Cooperative, e sebbene siano lungi 
dall'aver raggiunto quel numnery che in 
Italin può essero graude ussal, e quella 
forzi che viene dal uumero stesso, puro, 
col loro continuo ineremento, dimostrano 
uhe lo spirito cooperativo principla è com- 
prendersi suche tra noi. 

Infatti nel 1889 contuvansi 291 Società 
cooperativa con 63 milioni {in cifra tonda) 


di cap.itale, e di queste 202 dedicuvansi al. 


credito o 89 erano industriali è di consumo. 
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Senza sosta, anche quando più iufierivano 
lo orisi economiche sui nostri mereuti, essa 
unmentavano di numero e di potenze, tal- 
ché nel 1890 (ultima dutu portata dall'an- 
nuurio statistica), contavansi im Italia 709 
Sooietà cooperative cli credito a di Banoha 
sopolari con Sf milioni di capitale, inentre 
o 99 Società industriali e di consumo dal 
1883 diveunero bon 1235 con 25 milioni 
di capitali, 36 suno agrarie ad anulogicha, 
OT ulimentario, 393 di consumo cou 4 mi- 
lioni o mozzo di espitale; 3687 tra brac- 
clanti, muratori, operai al affini con un 
nulione di cupitale; 80 con 12 milioni di 
eapitalo per la costruzione di casa, 30 mista 
di produzione e consumo a 630 industrinli. 

Ii movimento deva ullietare quaati si 
oceupano del bunsssere dulla masse, parché 
colle Società cooperative vien masso alla 
portata degli umili IL mezzo di iniglioraro 
in qualche guisa la propriu sorte. 

Ma, convien dirlo subito, la Cooperazione 
in Italia, ad ont dei nobili presedsati da 
nol esposti, è anvora allo stato d'infuazia ; 
converrebbe si «difforidesse le cento, Ie mille 
volte di più di udesso per portare giova- 
mento al lavoritoro, che dalla netura altro 
‘dono nou sbba cho l'ingegno o fe brrecia, 

E più che mai surobbe necessario ‘cho le 
pochissime, ov l'unica forse che esiste in 
Italia, por In coltivazione della terra, si 
imoltiplicasssro,..0 chie 1 cittadini tutti com- 
ippenassero como accomunando i neszi per 
migliovera lo terra, si migliorarebba' tutto 
il nostro ambiente, è la ricchezza sepolta 
sotto al suolo, s1 diffonderabbe, Si farebba 
così opery di pacificazione sorinie, verso i 
molti che languono e soffrono. La scope- 
razione è l’unica istituzione chs può mi- 
Ehorare la dsemente nostra società, l'unica 
che basandosi sul lavoro, sulla solidarietà, 
aull'abnegazione può offrire al cooparatore 
stesso, quasi certezza di giornì lieti 6 trau- 
quilli. 

Il copperatore, 


CRONACA PROVINCIALE 


A proposito di esposizioni. 
Note retrospettive. 





Por nua fatalità da imputarsi alla mia 
sbadataggino, questo mis note avrebbero 
dovuto compurire sul Paese fe compariranno 
poi questa?) del decorso subbato. 

Sienro: io lo aveva buttate giù così alla 
carlona, por il simpatico periodico, organo 
della democrazia frinlana, ma nella sopra- 
soritta ho sbagliato indirizzo, Invece di 
serivore: sifl'on. Direzione del « Pitese », 
mi è accaduto di prander uu nome di 
giornalo per l'altro, e così lo note, se non 
gono amate smarrite, non furono pubbli- 
cato su nessun periodico udinose, = 

Non uvranno più quiudi che un interesse 
relativo, e correranno forse auzi rischio di 
ussere cestiuiata. 

In ogui modo, acesda quel che vuol 
accadere, 10 le scrivo, e tanta più perchè 
non saprei como altrimenti occupare la 
giorusta se non dicendo dolle scioccherie, 
sioò favendo del mio tempo, l’uso migliore, 

Yuodote che non potrei essere più sincera 
di così. 

Incominciamo dunque a vuotare il sacco 
delle sclocclierie, 

A che cosa servano le Esposizioni? — 
À mostrare i progressi che si'soug ottenuti 
in questa o quella cosu. 

Benissimo — E nient'altro? Ma non ci 
pure che basti? Eb, altro, se dove bastare! 
Quando si tratta di progradire, cioè di an- 
dur avanti, soltanto i patnberi potrebbero 
protestare, 

I so io mo’ fossi un gambero ? 

Per tagliar corto, vi dirò vle ho dato 
di siuggità uno sguardo alla Esposizione, 
ossivero alle cosklette esposizioni di Pa- 
Blacco, sa le rimasi appivuo fRoddistfutto. 
Lu:tljuo nol sono unu guubery, dios mon 
sono ul ratogrado. . 

Iu qnule mai Hsposizione potevano -riu- 
nirsì tante mostre ? 

É mostra di ucvelli da richiamo e civetta 
ammasstrate 6 mostra di quuii,... 

Ma a proposito di cani: come: vu, che 
non si è potuto, par la fretta, dare ti nomea 
di questi (dei cuni, vive) ai proprietari ? 

Non sono già lo ehe favsia qui ‘della 


dI n ul E rien me ii an iniziai TAM ee ir I A l'in nm nente 


spirito, per iatrappar une risata, rano fu 
proprio l'ottimo presidoale cav. Biaautti, 
uomo superiore ad ogni maligno sospetto, 
che usci fuori in questa cuvata, destando 
lai fragorosa ilarità di tutti gli astanti, 

E quando appunto si trattava di procla- 
mars il nome dei cani premiati dopo le 
provo fitto da essi sul terrano. 

ii Prosagnendo con le montre, dopo 
quello che abbiamo riferito, ci fu nuche la 
mostre dol Bestiame — nome generico che 
no comprenderobbe parecchi, ma cho nei 
caso nostro si limita al bostiame bovino. 

"NA mancarono naturalmente i premi per i 
produttori più distinti, consistenti in da. 
nari, diplomi e medaglie. o 

Dunque, tutti contenti, compresi ì giu» 
reti clio nelle eclo dalla Villa llizzabi, 
mangiarono, bebbero 6 brindarono a suono 
dalla brava musica di Foletto Umberto. 
È proprio il caso di ripatere, rileggendo 
quel che scrissero i giornali, col noli omo 
Vidal della Serenissima del grando e com- 
pianto Gallina, che sein de cussi no da 
podeva andu. 

Ma siccome ogni medaglia, ha 1 suo ro- 
vescio, sin lecito a me, cha non ho preso 
parte alla Giuria, né ho quindi nè mam- 

lato, né bevuto, nò brindato al banchetto 
dlatosi nello sale della Villa Rizzeni tare 
delle consitlorazionealle, fuori di posto, set- 
za dubbio, perchà è tutto fuori di posto 
quello che non può piacore, o potrobbe su- 
por d'ostico 4 corvbunl. i 

‘Ho detto fin da €priucipio cha io non 

potrà dire se non delle sciocchezze e man- 
tengo quindi la parola: 
A che cosa servono, 0 meglio, a che 
dosu' si riducono da ultimo queste espos: 
zioni più o meno cinegetiche, più 0 meno 
bovine e canine? 

Per nie, negunco della seuola di Roussenu, 
il cosidetto liro »i piccioni nun è altro che 
una ccudeltà inlegua delle ‘tanto vantata 
ci inguartata civiltà odierna, perchè ap- 
unto essendo io ut seguace di Ranssean, 
ho appreso de iui, che l'uomo incominciò 
3 diventar feroce del di in cui si cibò di 
carne d'animali, Questo lo si trova nel 
VEsadlio, capolavoro, dopo le Confessioni, 
dél parulossale e potente filosofo ginevrino. 

Dunque, niente tiro al piocione, niente 
biro RI passeri, l 

Quinto allo provo dei cani sul terrena, 
sfido tutti gli onorandi nomini che compo- 
nevano la Giuria della Mostra di Pagnaneo, 
& far cha il più bravo cans da csocia rie. 
sca a fat abbassare sul morcato degli uo 
colli, per la gran prede ottenuta, le qua- 
glie, le beccacoino, le gallinacce, colpito & 
volò "Aall''inesorabilo fucile nd armecallo 
dell'avvocato Aoticizia, valgo Salinbani, 
uomo del resto sotto ogni napettio cariasilio 
a quanti hanno il piacere di conoscerlo. 

Danque neesun vantaggio prutico nesn- 
che foto l'aspetto dei cani, &@ cui per la 
fretta e la molteplicità ielle cose Iraitate 
non si poli dare 1 sone dei proprie! Mi, 

E veniamo adesso alla Mostra del be- 
stinina. 

To mi ricordo della eneno di muenzo di 
trent'anni fa, ed ho sentito più e più volta 
diro che quella di adesso, è al confronto 
cerno da cavallo. La scienza he volttio pra- 
bicur gli ineroci doi nosti Luoi con gnelli 
dei Sinunenthal e non ha fatto altro che 
rovinare la nostra produzione, procnrandovì 
ana carne. dura, insipida, che nou ha il 
menomo curatore (chiamiamolo così, alesso 
che gli uomini né hanno così poco del ene 
rattere, mentre lo sì vuol perdere ancho 
alle bestio) della cano nostrana, l 

Che Esposizioni, che Mostre? Tatto si 
riduce a dei discorsi di pramizativa, di 
ingugurazione e di chiusura, & buuchetti 
ed o brindisi, 

Questa è la morale della favola. Hb la 
nostra vita pubblica in tutte le sue mani- 
festuzioni non cl offre altro spettacolo al 
l’intuori di quello di una perpetna cavuo 
velata, 

Perdouato lo sfogo, e statemi suni 40 lo 
putete, nd conta del mirabolanti progressi 
vella  scivaza, o col sempre ascendente 
camuno della civiltà, Musica, o fuori 1 
Luini! Cit te d'icnza, 





Al Caffe 


--— E il processo Giacanielii P 

Lorme. 

Lo credi? 

Sknmwo, o tira via a passi di lamaca, 
— Diamina! & perché # 
-— Lo 50 la..? do Hi 

ogcupa ? {4} 

— Ma la così detta Giustizia, regnorun 

‘ fundarmenta, cho ta? 

— Donno abclh'essa o sonnecohia, che 
giù uorna lo stesso, 


= 
Coblei 
— 


ta... o chi seo na 


- 


(8) A proposito, luggasi il inagistrale articolo del 
| Carriero della Sera QU aotvembro p. pw dUf, 
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— Ah, soi matto por Dio! è ana besten» 

mia i la vigilo Ginstizia 

urti occhi d'Argo e dulle rurate Lance 
che. assonza | mainò maind! è una bestom- 
mia, ripeto, dalla qual uon Wassolro. 

— Ebbene i Fpiogemi adungta in, che sò 
valente, il perché... 

— Del Atuturno: silenzio ? t0', è presto 
dotto: quei signofi IA ci hanno, il: ih, ben 
altro gatto u pelare glie perdersi... 

— in simili inozie, mel vera f 


Li 


— Sfdo io! 

— E dangua,,..? | 

— Danque — atstena Daepratie buona 
momoria — si lasci andare. Si lasci pae- 


ante... a chi vuol dormir derma e hoon 


pro gli faccia. 


— Amnte:n, Nanni 


GRONAGA GITTADINA 
Udino sacchsppiata 


i saccheggio lo sta compiendo il 
governo mediante 1 degni suoi or 
gani. A leggere Il ruolo della rie- 
chozza mobile ci sì motte lo mani nei 
enpelli, È una persccuzione, una de- 
predazione, Si sono cresciute le pre- 
sunte rendite tassabili non per au- 
mento che in verità sì supponga, ma 
par principio. 

Non si può vivere! Soltanto un 
soverno di pazzi può non capire che 
in questo modo si comprime ogni 
vitalità a si distrugce ogni risorsa. 

E soltanto una popolazione di pe- 
core può sopportare simile tratta. 
monto. I preparativi sono stabi fatti 
sotto i mostri ccchi. Sono stati li. 
cenziati alcuni cittadini già mombri 
di commissioni, per sostituire dei fun- 
zionari pubblici 0 per sostituire no- 
mini che si sperzuo più deboli, sì 
mandarono nuovi impiegati più fe 
voci tassabori, si preparò 4 dispose 
tutto perchè la bassa fosse aumen 
tata, fosso vano l'appello alle com- 
missioni, sicura la perpstrazione. ii 
noi siamo qui, buoni, pazianti.... © 

Al no, forse la Camera di com- 
mercio protesterà! ed il prefetto e 
l' intendente ne saranno orgogliosi 
poiche queste proteste dimostreranito 
nina volta ancora ai governo quali 
zelanti esecutori egli abbia qui, in 
mezzo a queste popolazioni. 

Non ricordiamo più qualo governa- 
tore veneziano lasciò scritto di noi; 
ci bono popolo de Udine, E non ve 
nitmo nol meno a giesta gloria di 
docilibà, di pazionza, di spirito d'or 
dine, virtù che ci procurano tanto 
soddisfazioni e tante distinzioni, 

Abbiamo visto i ruoli di Vonezia: 
sono ben più nuti. Ma a Venazia ed 
in tutta l'alta Italia si paga orren- 
damente, 

Un negoziante, un grosso nego- 
zianto meridionale, chiese ad un suo 
povero commissionato doi paesi nostri 
quanto pagasse; ed avutane la ri 
sposta e sentito che tutti qui si paga 
nella stessa nusura, esclamò ridendo 
di cuore: Ma che, sieto mattiP 

Siamo matti davvero, 

IL ministro Branca poco prima di 
ridivontare Hcocellenza, in un suo di- 
scorso, diceva che i poveri meridio- 
nall pagano troppo. Ora, si dice, e 
noi lo crediamo, ha dato disposizioni 
perchè nel mezzogiorno gli agenti 
SIANO più initi, 

À viaggiare nel mezzogiorno e ve- 
dere quelle bello stazioni ferroviaria 
dove non capita un cane, le linea 
percorsa da treni su cui viaggiavo i 
carabinieri ed il pretore per andar 8 
fare inquisizione su qualche grassa 
zione, si capisce cho quelle puvers 
popolazioni como non poterono farsi 
le strade senza i nostri denari, così 
hon possono pagare come noi. 

Noi prediali altissime, noi speda- 
lità, noi ogni specie di fassa indu- 
striale, noi la ricchezza mobile, noi 
siamo l gran signori, E Udine poi 
vi privilegia mercò le cure affettuosa 
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del suo prefetto e dell' intendente di 
finanza e mercò la bontà d'animo di 
queste serie e laboriose popolazioni, 
comu dicono 1 grandi uomini che 
capitanò fra noi a.fare un discorso 
od un brindisi, - | | 
K questa volta andrà come sempre? 


Un pò’ di chiasso e ‘poi pagare. I | 


membri delle commissioni sieno pie- 
ghovoli agli ordini superiori è ten- 
gano ben termi i loro cittadini mentre 


il tassatore carerà loro 1 poli, Se il 


povero tormentato strilla, non badino. 

Lascino allo cominissioni di altri 
paesi d'italia di proteggere 1 loro 
concittadini, assi si mostrino degni di 
quella fama di patriotizino, di mitezza, 
di zelo verso i superiori, d'abnega- 
zione che costituisce ll nostro vanto. 

E tra i ceti cittadini nessuno Bi 
muova. É già troppo scandalo per 
el buono popolo de Udine, l'irriverente 
linguaggio che da alcuni giorni usano 
verso gli agenti tassatori, 1 giornali 
cittadini: obbedire, rivaerire e pagare, 
ecco il nostro prograiama. 


H malcontento par l'aumento 
della ricchezza mobile. 


Tin abbonato ci apriva: 


Nessuno può negare che Tdine è n 
pieno periodo di crisi, che anno per anno 
ò una regressione continna che si verifica 
nel suo commercio, 

Udine è morta, io vedquo anche i ciachi, 
il suo mercato va pordendo sempre più 
d'importanza a agente dalle imposte la 
prende alla strozza, e l'osattore la spoglia 
continusmente, 

Udme avrebbe bisogno di sdsere rizng- 
punta ed inveca le sì attaccano mignatta 
di tutte la spacie, di tuttu le gradazioni. 

Quel che però non riasciano 4 capire 
è Ia condotta dei nostri commercianti, in- 
dustriali, esercenti sce, i queli gridano, 
Dagtermmliano, Imiprecano a tutto, a tutti, 
ma si aucontentano di farlo fra le loro 
Quabtro mauri, 

Ma perchè tacere, scmnpre tacere, lasciarsi 
metter 1 piedi sullo stomaco, lasciarsi cal- 
postere, sprezsuro in tutte lo ocersioni ? 

Qualcuno dirà che noi trascendiamo, me 
noi sinino sicuri che tutti devono ammet- 
tere che i fatti giustificano le nostre parole, 

E tanto più in questa occasione, in sul 
non huvvi che esercitare il diritto di ra- 
claruo sancito delle leggi, senza per ciò of- 
fendere nessuno, sous aver l'aria di vivo- 
Inzionari, come dicono, ieppure fucendo déel- 
l'opposizione. 

i tassati però hanno molti modi per ve- 

clamare, per tar constrtare che essi effetti. 
vamente non lunno ii reddito ussegnato 4 
possono suche ellficavemante reclamare in 
modo auergico. 
- Si mebtano d'accordo danque, si unisca- 
no, igccinno some a Pavia dove i commer. 
merciguti, industriali, csaruenti a professio- 
nisti, tmlti insomma li 1ateressati, iu 
una inponente riuniouo, tenutasi giorni fx 
ol toatro Fraschini, votarono il segusute 
ordine del giovno: 


sT professionisti, gli industriali ed i 
commercianti di Puvia, riuniti in assemblee 
la sera del 28 settembra,; . 

di fronte all'enorme aumento della tassa 
di ricchezza mobile applicata dall’ agente 
del governo a butti i contribuenti, già gra- 
vati da altre a unmerose iassa; 

di fronte el nuovo fiscaliamo, in aperta 
opposizione della loro pontonzialità OUYTO» 
mica, che vieno & colpire in modo esiziale 
le professioni, il commercio e la industria 
ctttacina , . 

invita:o Il rappresentante della città della 
Camera dei deputati perchà richiami il fto- 
verno ad una pil egna applicazione della 
th9na ; 

il Sindaco è la Rappresentanza  munici- 
pale perchè si facciano eco presso la auto 
rità delle piuste laguanze dei cittadini 
impussibilitati a sopportare maggiori gra- 
vezzo ; 

fanno voti che lo Camere di Commercio 
di cutte ie cirtà del regno promuovano 
unt agitazione che sia di modito gl Go- 
verno. parché ponga termine ad na fisca- 
lismo che strame sil esaurisce le forze dol 
PROSO, 

E deliberana, fn d'ore, che sa le loro 
legittime domunde nun fossero accolta, si 
riuniranno iu lega di resistenze per non 
pagare la imposta di ricchezza mobile, » 


Tiro a segno, 


Domani lezioni regolamentari 1 0 8, Kr 
seroitazioni libere per la prossima gara, 
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Crisi in Giunta. 


Veniamo & sapore che l'avv, Leltenburg, 
assessore per l'iatenzione pubblina, ba dato 
le sue dimissioni, sE co 

1 motivo? Per discrevanza di vedute, 
gi sì dice, fra lui ala Cunia è proposito 
del'eoncerso di. un pubblico ‘impiegato... 


Società ‘operaia. 


Domani nei locali della Società uvri 
luogo ulla ore 10 pantimer, la diapsusa dei 
premi agli allievi ad allieva della Scuola 
d'Arti a Mestieri. 

Dopo : visita alla esposizione del lavori 
di disegno 6 femminili. 


La refezione scolastica a.... Udine. 


Quando ? Dova? Cona? 

Impossibile ! 

Serta impossibile, finchè nelle capacità 
croniche dei nostri pose salite prevar- 
rennu la idee di... cinquant'anni fa. 

Ecco, cì sembru sentir opporre, il Paese 
non traliscia ovoasione per dar volentieri 
udldlosso alla Giunta, le quale ha il solo 
torto di non pensare colla tosta di codesti 
nuovi dentocratici. 

No, oppositori carissimi, il Paese uon dè 
aclilosso è nessuno per spirito di parte £ 
per secoudi fini: ma critica, è crede avorne 
diritto, — perchò diritto è dovere di ogni 
giornale onesto ed indipendente -- gnello 
che è in opposizione volla ilee sue è codl- 
l’ interesso della maggioranze. 

Na abbiamo avuto un esempio recentis- 
simo nella ormai famosa. Braida Codroipo, 
che li Municipio si laeciò portar via da 
una Societd caftolicu: senza il pensiero che 
surobbe venuta a muucare la più irapor- 
teute della tro località preconizzate da anni 
par l'erezione dei nuovi edifici scolastici: 
8 senza passar poi indotto 4 provocare un 
decreto rente cho permetta l'espropriazione 
totale di quel tondo por utilità pabblica, 

Mau il signor Spectator dalle colonne del 
Friuli ci Ritimasetra che quello sarebbe 
stato un #flaro disssiroao pal comune, il 
quale deve pensero a lavovi di ben più 
groude utilità {la sceloa dalle Grazie, lo 
sventramento di porta Agnileia, eco, gcc.) 
s non perdersi dietro le ubbie di gente 
partigiana. e 

Ma ritorniamo ul vofezione scolastica, 
ghe non si tarà a Udine... per Dra. 

- Ritorniamo per esenizare, colla scorta 


dei risultati ottenuti a 3. Bento, quanto 
‘spenderebba il comune per questa istitu- 


zione eminentemente amana e civile, 
Dunque a Sulerno si trovò modo di dara 

con uno stanziomento nel bilancio comu- 

ugle di 3500 lire, a 250 alunni, & per la 


‘dareta di 4 musi, une refezione quotidiana 


composta di minestra ai brodo, carne lessa, 
e TU grammi di pane (nei giorni di magro 
minestra: più abbondante) per allievo. L& 
epesan media giornaliera fu di 14 centesimi. 
per alliavo e per giorno. c 

Nol prossima numero vedremo di quanto 
l'eravio comunale verreblo a gravarsi por 
questa innovazione, è vedremo anche #u 
quali spese meno nuli gli amministratori. 
sovrebbero menar la guure, per trasformare 
lu scnola elementere in un ambiente, nel 
quale il povero trovi insieme al pane dello 
«pirito, quello del corpo, e riesca vera- 
mente rutto ad adempiere la sua missione 
che dovrebbe essere quella di migliorare 
sotto tutti i rapporti la generazione cha 
Borga, 


GConfidenziale, 
Unro Paese! 


Senti questa: un mio curissimo amico 
{Bpecie d'aller 290) rotto, como si dice, Îa 
scatole dalla notturua musica rabbiosi: de 
certi Orfei da strapazzo, dato di piglio alia 
penne buttava giù in proposlto alla carlona 
i versiciattoli seguenti facendoli poscia re- 
capitare allo presane effemeridi {") per la ru- 
lativa pubblicazione ad honorem: di questi 
cotali. 

Ebbene, chi li ha visti? Il cestion. Sd 
è ragione! Cha dinmino, effandere gl’ inco- 
grili distebaltori della quieto pubbÙlice non 
è ertimentese F 

Altro cha ei, anline bella, ultro cha alli 

Hd era saco 1 versi: 


Pet un tenoro,... nottambulo. 


O tu ehi so”, che con sl dolci cagbi 
rompi i silensi delli notte gssura 
a il sconto sio con sli P 


Ghi an! ta? o chi son quelli, 
ch' a' miri noi gorgheggi 
tan leggiadra Lordona ? 


Veggliiare gievnmnonta 
vare: do per niliro tue voce balla, 
ù Bere puzio ai ti 


Ma dimni, ao tua "1 aai, 
d'auda il sovrun maestro a te venia, 
che a mydalar s' appresa 
tant' ondu d'ismagia? 
certo dal ciel disceso; 
che solo in paradiso pi rituova 
scto al bolla, nerogriua a uovali 


Nanni, 
Li Gioranalo SI Tino a Pala, 
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Ciclismo, 


Che il cicliamo debbn essere una gran 
bella cora, lo si deduce dai rapidi progreasi 
che ha fatto, Il ciclismo è diventato uni- 
vorsrla, magari in onta nen solo alle leggi 
. dell'estetica, ma anche della sicurezza pub- 
blica, da non confondersi con la Polizia, 

Ti cioliamo ha piornali che ne decaniano 
le glorie è quasi quasi perfino una lette 
ratura, più o meno tfecadenie, Non gli 
manca che ni posta, se pure non lo hu. 

Nel campo della scienza, ha perfino dei 
soguuci d’ Haculapio che ne dicono un gran 
bene rispetto alla salute, ed altri, come il 
prof, Kock ed il sengiore Porro che han 
rilevato 1 danni; e non lievi che sso ape 
porta all'organismo ninano. 

Ma noi, cho abbiamo an'odio istintivo 
contro questo sistema di locomozione, cha 
nsi suoi fasti vanta tante gambe e tante 
costole rotte di parte del poveri pedoni — 
bambini, vecchi -- che attraversanilo una 
contrade o svoltamuilo da une via furono 
investiti e travolli dalle bicivletto, — nol, 


sonze snbrare, perchè atfatto incompetenti, 


nella questione scientifica, — vorremmo 
simeno fossero rispettati i rogolumenti cho 
disciplinuuo questo genero di sport, 

Varremmno cioò, che come è prescritto da 
ruei benedetti regolunenti, non si corresso 
con tanta furia per le #ie della c“tta, 
perchò esse vio unu sono infine una pro- 
prietà nssolute dei signori biciclettisti, ma 
propriotà di tutti. La creature umana ha 
zoltauto due occhi, mentre il ciclismo ok 
bligherebbe ad averne almeno quattro per 
salvarsi molte volte, & tempo, dai facili 
investimonti di queste mucchine insidiose, 

E i vigili dovrebbero far rispettare i 
regolamenti. 

Hagolamenti del rosto che non valgono 
un fico, purchè se un biciclettista atterta 
nella sua corsa birenata un povero diavolo 
qualuugne, questi non sa neppur ringre- 
giare colui che gli hu reso un così bei 
gervizio, 

Ma torss il progresso è suporiore a tutte 
queste inezio, e il relisino che ha dincanzi 
4 sè un grande « vvenira, lo dovrà praci- 
camente per aver ratto della vittime. 

4 le vittime sono appunto necessaria per 
il trionfo di un principid..... 


Sempre por quei benedetti lavatoi. 


Riceviamo e pobblcehiamo :; 

Siamo lla fine degli interminabili lavori 
del ponte della roggia di via Pracchiuso a 
quelli della scalinata dell Chiesa della 
(tragie, 

Ma, a i lavatoi? dove si faranno? In tatta 
via Pracchiaso, parte di via Bersaglio e di 
wa Tomadini, via Lirutti ed adiacenze, le 
donne sono quatidisnanente solla roggia, 
per il bucato dei loro bambiui che sono 
numerosi, senza contare che è una quantità 
che ci sono lavandale di mestiere, ed in 
ultimo 1' lebtuto Tomudini clio nacoasaria- 
munite tutti si esrvono dei pubblici lavatoi. 

Ci venne riferito che questi secolari e 
neuassari lavatoi, por intercessione militare 
li si voglie far levare, e perchè? Ma, noi 
non lo sappiamo, certo che ei lbuscina di 
metterli vicino alla bivraria di proprietà 
Bardusco, 

Vediamo gli inconvenienti she no derive- 
rebbero per le povere famiglie. Husi sono 
due: il primo che i detti Invatoi, invece di 
essere il più possibilmente vicini allo casa, 
sono invece molto distanti. Il sacondo, che 
nei tempi d'inverno, una donna carica di 
oggetti bagnati, discendendo a asosndendo 
quella poto felice scalinata delle Grazie, 
potrebbe facilmente cadere e rompersi le 
pambe o la testa, Dunque? Rimediumo a» 
tempo, puchò lo sl può, 

Abbiamo sentito com dispiacere che dua 
proprietari di bottoga di oggetti di vittnaria 
abbiano domandato al Municipio che que- 
ati lavatoi s1 facciano nei prossi della tub- 
brite Bardusco; ma si noti che quei dua 
non sulledati proprietari hanno a loro di- 
sposisione lu serve. IU pensino che essi vi- 
vono col pundasuio che ricavano dille com- 
prairici di Praccliuso, la quafi potrobbero 
Quirei per eservitare contro di essi il do: 
CNuggio. 

X noi ci assogiano questa volle al si 
gnor Giuseppa Tomadoni affinchi i lavatoi 
mano rifatti nel lungo untico, 

Putbr fe lavastdeio di vito S*ucehiuso. 


Finalmente! 


In Viu Zorutti, un certo lavatoio ara le 
disperazione di quegli sbitauti, perchò ar 
veva ridotto una parte di quella contrada 
Una vera pozzane bela, 

Molti ireclemi fatti dal vicinanti al Mu- 
nicipio perché fosse levato via, K reclami 
inutili, perché pure, chè quel luvatolo go- 
desse di una speola di protezione suneriora, 
Difatti sotto l'umministrazione del comu. 
Morsargo il levatoio rimase, e gli abitanti 
di via Zorutti devono ora pabbileamente 
ringraziare il 00, Troyto che iu sollecito a 
far levar via la tato lamentata. brattura, 


Scuola pratica d’agriocoltura 
in Pozzuolo. 


‘A tutto il 26 ottobro è aperto il concorso 
per l'ammissione delle vatie categoria di 
alunni, 


Rivolgersi alle direzione della Scuola per 


le necessaria Informazioni. 


Ii signor Lodalo! 


Il povero infelice, come egli qualifica chi 
acrigsa sul Paese a hroposito del pane del 
20 settambre, avrà tutte le infalicità adosso, 
non però quella di chiamar bianco il nero 
e vicevergn, 

Che il signor Lodolo voglia passare anche 
per un liborslo, è tal cosa da fur avepar 
dalle risa anche i capponi. 

Il « povero infalice » ha datto In verità 
e niente altro, e qui la riconferma. 

fi solito farnmto, 


Per il forno cooparativo. 


Torzo elenco delle azioni sottoasritte: 


Orlanlo Tisiuno 1 1 — Aantica co Ninalà Cin 
Degoui Nicolò 2 -- Dagani &. Batta 2 — Murntti 
Giusto 2 — Cecchini Francosco 1 — Vutri dottor 
Valentino 1 — IWtto Fabvia Angelo 3 — den Lo- 
dovico Passoni 9 — CHovanni Zamoro i — Pro 
tetli Dorta 2 — Follogrini & 1 — Pocilo { L. & 
— Orter Francoaco G_-itigzgaii 2 — Sandri Fed. 
Twizi 8 — N, N.2 — Parma Adoliv 2 — N.N IL 

Motalo n BS 
Liste precodonti , #90 
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Totale comp. tn 299 

Sappiamo che domenica 10 ottobro ul 

bertro Minerva vi sur& una viuntana «ii 

tatti 1 sottoscrittori delle «zioni, onde ad- 

divenire alla definitiva costituzione della 

Società, approvero lo statuto sociale ce 10- 
minare gli amministratori. 


Programma 
dei pazzi che la banda cittadina eseguirà 
domani alle ore 7 pom. sotto la Loggia 
Municipale : 
, Marcia « Agnila » Wagier 
. Masurka « IAlonena + De Simone 
, Coro e Ballata « Guarnay »s Gomes 
. Sinfoma « Re di Lahore + Massonet 
, Danza delle ors « Gioconda » Poncilielli 
. Velger « Vita Pelarmitana » A. Walter 
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Una speculazione fallita 


Botto questo titolo toglinmo dal Lovore- 
oratore del ibra, organo professionale dei 
tipografi italiani, i! segnonte cateefilet, cho 
ci paro opportuno riporbare : 

«A poco a poso, alla chetichella, gl'in- 
« dustriali tipografi di Parigi si sono kba- 
«razzati delle compositrici a onusa di vi- 
sstosi gundagni che l'wanità verso 1l 
« gentil sesso procurava Jara. 

«Tanto meglio, ci guadaguerà | igiono 
« è la morale!» 


Purtroppo anche a TWdine le donne fu- 
rono assunte, per rimpiazzare gli noinini, 
nell'arte tipografica, con tutte la delizia, 
per queste povere iIlluse, della morale è 
clell'igione, facilissimo nl immaginaro. 

Cho abbia da durare ancora u lunga 
gl triaie atato di cose? 

Non lo possinmo vvedere, inquantochà 
dal senno del signori principali è da spa- 
rare, dopo questa prova, in uni soddisfa. 
cento soluzione, initanilo mazari appisio 
ì loro colieghi di Parigi, 





LA VACCA STREGATA 


Se non l'avessimo Îstto in una sentenza 
di magistrato, &vremmoa creduto ad unu 
invenzione di qualelia spirito biazarro, per 
csscerere il prado di superstizione, nel 
ijuele nncora bi trovano le nostro popola- 
zioni, Ma la causa ò stata portata i Caa- 
sezione è fra pochi giorni il responso del 
magistrato supremo vedrà la luce sulla 
Cassazione Unata. 

Intanto togliamo dalla Sentonza del pra- 
tore di Verona, il faito senza nulla ug 
giuugervi di nostro. 

Nell'aprile di quest'anno nun certa Yo- 
cali Maria di l'arona recabtosi nella stalla 
di Quintarelli Antotio, e ivi mettovasi a 
pulire una petente alla coda di una ynuca 
del Quintarelli, in modo che la bestia dura 
in ismania, cou  uu'inquiatudine insolita. 
Accendde cho la vacca, la quale fino 4 quel 
giorno dava latte in abbondanza, col qaule 
ul Quintarelli industriavazio a campar la 
vita, da quel giorno cessò di un tratto di 
far tatto. Bisogna premettere che la Maria 
Vovali, vecchia ottuagenuria, ecu ritenuta 
ila tutti per sitegt. 

Il sindaco dapose appunto, che agli aveva 
fatto delle pratiche per silontanare la Vo- 
vali dal Comune, parchi la voceli astuc, 
prevalendusi della nume di stregua, distur 
bava la pace dello fnquiglio, A uimostrare 
come i villici di Puroua, svggiungare il 
sindaco, heuzo paura di questa donna, 
basati il dira che essi le regalano tatto quelle 
cibarie che essa tooca quando si reca nelle 
inisiglie per cercare l'aletmoalna, 
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Orn avvenne che il Quintarelli, saputo 
che ln ana vate ora stata tocenta Talta 
strega, un giorno che questa ritornò lla 
stalla la minacolò cio, #6 non avesse di- 
fatta la sun etroponeria, avrebbe avuto a 
fare con In. Fatto sto che Ia minaccia fu 
efficace, a li vacca torno a far latto ! 

Nessuno foglievà dalia menta dei conta 
dini che fa vacca fossa stata atregata. Sark 
già molto se si porsunderenno che la mi- 
naccio è efficaee è indurre ancho una straga 
a disfare l'opera propria! 


n 
Ufficio dello Stato Civile. 
Kollettino asttimaunio dal 46 aettembro ul 3 ottolve 
Nasolto 
Nutt vivi maschi 12 fomuninn 7 

no iuoeti o, 
Lisposti p 





Caen 


'Potalo N. 19. 
Morta domlolffo, 

Lin Gramose di Giusoppo d'anni 22 casalinga — 
Caterina Mos-Rosattti fn Valontino d'auni #H cu- 
sulingi - Elvien Costmini-Montoro fi Antonio di 
muni di trigttivonioli Atonioo Dal al di 
Jioimerdiezs dti 2a pnsai ht 


Mori nell'ispilolo Uiyllo 

Napulueno L'evizani db Afetiia cl'wmumi £1 dalo- 
giumue — Eyolina Gargosto fn Giovauuni d'ami U8 
cosalinza — Mnrico Hel iHineo fu Potro d'anni 
GI inyuiognto — Moria Mozzi Fantin fu Domenico 
l'igni BL casslioga — Giuditta Sarnazi-Uommazi 
in Giacomo d'unni K caggalinze — Amalia Putbi- 
Drinasi di Lonilio d'anni 46 cuantinigo —  Maiein 
Bin Bortussi ili Gio, Batti d'anni #3 contadina, 

Totale n. 11, 
dei quali 2 on appactononti al sonuno di Udine, 
Muirlmoni, i 

faugi Bardusco agonte pritato non Clotilde Tio- 
ritto sineta -— Liovanni fintbista  liortivazi agonto 
dato von Lazalra soloril custlinga — Mengsto 
Ugeliu tuochintà forruvinrio con Buinda Del 
{iobbo casstinga — Auneslo Del Noero iosdao oe 
munilo cpu fn L'abbro cisalinea. 

Pubblicazioni di nintelitonto, 

cav, Vittorio Sorravallo clinico turinaciete con 
co Giulia Da Uoucini posstlento — Ciuaoppa 
Cauci ubgoziorità con AMeriaaona  Pasenli apipta — 
Giacomo Alpivnssi impiozato cono Niehcea Arrigoni 
anvta — Giulio iosso agricoltore sono Glusoppino 
Zilli contadini 


_. 





ENRICO DEL BIANCO 
in ook cdi b4 anni. 

Fa buon cittadine o ottimo palo di fa- 
miglia, 6 lascia di sà eroto rivorto. 

Alia moglie od al figli desolati per tanta 
perdita, l'aspressiona della più viva con lo- 
glianzn, 0 del più sinzoro dolara. 

Udine. 3 ottoteo 1807, 








ERO EA TOTO e 
RR Vo RETE ER SI 
(HIEMBESE ANTUNII, perire resporssnhele, 


Diposeralia Cooparabiva Mila casa. 


La tassa suli’ ignoranza 


(Palo oitii della Dibtn oditrica] 
Estrazione di Venozia del 2 ottobre L897 


1 43 73 DI 63 
500 LIRE DI REGALO 


A Chi provn cha nen sin amto:tico LÌ cortilcato i 
passosso del wottoseritto, iuveutors e Hubbrienture 
ilel Ligmoro Enrckn portasto ls dita Li mario 14M, 
che & quollo dol’'illusteos igionistio puof deck, cav. 

PAGLO MANTEGAZZA Sanatore del Ragno 
il guwio dica: 

Il vostro LURERA è nuo dei migliori 
iiqguovi itutiani.... 

Questo per In verità, porch certi fabbricanti di 
liquori, al approlitteno in parto di queswo peris.io, 
per mnonamieo la soutà dutl' Eareka iascanlico la 
fama di quello di lovo talbbvienzione. 


ITALICO PIVA Via Morcerie, ODINIÙ 


sell ST e LITI 








nr 
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NEGOZIO CAPPELLI 
FRANCESCO D'AGOSTINO 
uc sa R. Capolarri 


UDINE - Via Cavour, & « UDINE 


Questo negozio è fornito d'ano svarie- 
tissinto ussorsimento di cappelli dell pri 
mario tubbriche Nazionali od Hatere, l'as 
pplata novità per la atagiola stiva, | 

lu questi giorni aerivarono | cappolli 
dallo privilegiate nuarche Vuletza, Bisoati 
o 0. Iratelli Albortini di Lutra, iosa di 
Londra e Fabbrica Borsalino. 

liaclusiva vendita por Uilina del funvai 
coppolli R. W. Palnor wad C, Lundou. 
Non gì teme concorrenza alcuna 


nà per la qualita, a6 por i prozal. 


AVVISO INTERESSANTE 


Gabinetto Medico Magnetico 


Lu Senza nibula Apma d'riniov 
Paz dliL coristi pur qualiusjue kia” 
dee ipitia o domenda d'inturcssi piur= 
cla closntermazo  csateiituel por 
curnispondenza cevone surivere, Hb par nile borit L 
priucinali aiutonni slul ale ult sullvvo — 30 par 
dowvundo d'affavi, dichiarare giù cio dusidar4gg vi 
pere, ed iuvieraoni L. dre latcara Faoogimni iti ut 
O gartoliza-vaglia pl professore retro d'Anld3I 


Via Roms, piano secon HOLUINA, 








meta 


HI. 4 LL e AL, EL 


LIBERO GRASSI 


Manifatture + Sartoria 
Vis P. Cancisani — UDINE — è Yia Rialto 


. ASSORTIMENTI I 
Drapparie nazionnli ed estere, deappi, fla- 
uolle, articoli novità por alguora, ace, 
o VESTI , 
confezionati 6 da contezionire att misatre, 
PRIUZZI 


convenientisaimi 6 corifegionie Eeou rieti, 


Yestiti completi di lana garantita 


von foziolite 3l musi 


Iui>roeo ZU. 


Impornogbili- Bvevattati di pura lana 
naturale, igionici, elegauti, senza gomme 
da LL. 2% in pill. 

Maglio igieniche puri lama, nia natalità 
do ul catranio, Raccomandata dalle prime- 
rio &ulorili ma:liclna, 


tebtfa torno = ROCCE = 
CARPOLERTA & LIBRERIA EDICRICE 
con Trominta Fabbrica «li Mngistel Conunorelyti 


“FRATELLI TOSOLINI 


—_ UDINE »---_ _____ 
ASSORTIMENTO 
CARTE DA TAPPEZZERIA 


nazionali ed ostera 





nni — unr— a = 


CARTE D'IMPACCO 
da scrivera 0 da stampa in qualsiasi genore 


Articoli di Cancolleria o Stampati 


per ntimimisivazioni pabbliche a private 


Palioncini par illuminazione 
e giobi nergustatici 


NOVITÀ “ Cinematografo pu aL, 0.60, 
TRIS Te Pe a 
G. rEnnUCGI - UDINE 
Orologerie - Oreficerie - Gioie 
GRILIGI GS 
D'ARGENTO a) 
DA LA 
ale se 
DIGLI 
DI RIKEII 
DA LL lì $ {i & | E; » 
ALII 
Unico Deposito per ll Friuli 
della Casa Eug. Bornand & G. St. Croix 


praminta all'Esposizione di Ginevra 




























dbetri 
= te Ts 
“| d=' 


quorgtorio V'Oridecrie. 


la Leti ILLE 
+ LISA atm 2 pai 










el Incisioni 
[n] 


QUINSINO CONTI 


UDINE - Via l'aglio Cancianl, SL - UDINE 
| fTiinpetto il calo del Moro] 


‘Grarule nssortimonto articoli d'orificeria 
ud argenteria, 


Articoli per regalo, 


Si sangiiigco qualantiue lavoro d'orsfiveria — 
‘I ripipzioni d'ogni gundoro -— tunbri ni inchio» 
stro ul 4 corcuten — ipiginli g0 tnottaggranià ik 
fn yuiibiasi dfperuito u dissero. 

I ‘ 
Uro ud nrgonto fino garantito, 


______r 


1 
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| PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 
TR TA PT TI PE A A 
pr IR GEE LI CORE PO 





FABBRICA PA 


E 
di ENRICO CAUCIGH 


UDINE — VIA VILLALTA N. 30 — UDINE 





{fiiata nuova fabbrica Gli pane fieniace 
a odomivilio nn ecsellente pave di prim 
qualità e peso buono. z 

Lavorazione vttiona nvaudo allo sue di 
pendenze provetti invoranti. 

Non si acvorda sconto alcuno ai rivene 
ditori, 

Specialità biscotti {Storki alta Vaniglia) 
per ogieria, 
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| STABILIME aTO CHIMICO-E ARMACEUTICO INDUSTRIALE 


sio 
bi 
"al 
PAT) 
21 
ts 
de. 
CA 
+1 Dl 
na 
a 
I. 
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Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali è Prodoti speciali di FRANCESCO MINISINI 


Specialità Farmaceutiche per la Veterinaria. i Colori preparati in fubetti tanto ad olio clic 
Acque minerali e specialità nazionali ed estere. | all'acquerello. — Premiata fabbrica a. forza 
Oggetti di gomma per l industria: tabi e lastre. idraulica per la preparazione di qualsiasi 
Anmumanto ln cartoni, corda e filo, qualità e quantità di colori a campione. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, biberons, pan- Oro, argento, alluminio ed altri. metalli in foglie. 
ciere, ecc. ecc. Deposito candele di cera. | 
Articoli per la fotografia e fotominiatura : carta Prodotti chimici per | agricoltura | e panelli per 
albuminata e sensibilizzala, aristolipica, éèce. alimentazione del bestiame. 
Articoli per lu tntoma : indaco, aniline, legni, Liquori —— Conserve assortite, 


sali minerali ece. sìpugne provenienti dall’ otigine 


Articoli per la pittura: colori, pennélli, vernici della 
rinomata fabbrica Noales & Hoaros di Londra. SPECIALITÀ FERRO-CHINA RABARBARO 


Stabilimento to Bacslogico Luigi Pasqualis fu dios. - Vittori (Venst) 


Alla mia Spett. Clientela, | is pioecoli cortona silie aliebbie, fase vicissitudini. 
i | vtadosfortodto trerbetizero questa srenmertala buono gaefre- 
IL bueo di origine forte, sorpuagn rapidamente intenta, te Hessnalo vimoareebbe dibbio afo i scr salt 
diversi stati di ava vita, supera tutto lo vielssitu- 1 0. i dla assu 
eo di dans (fe certtiatarebbera nel lori situvessò, 
dini atmosferiche, a vincendo possilili contagi, Miittpe serelbe tiva quello degli uttri perchè: il 
4 felicemente al bogzulo, < E, Sene deh, wa queto degli etti perunti 
Giunge seno sortito indi di ala baco di origina dabule bi lento nef suo sviluppo, non 
DO SEMI BEI ò parangito gini di 6Muro super lo permutuzioni ntnoetericha, IMGOntra pus- 
mncecolto. — Perd, anehe seni cdi dubbia provenicasa 
sibili contagi o dilticilinante giunto al bazzolo, 
stivddera risultati sorldlisfucenti, Pitttoché nl sito Mi rialzo gertunto lle mia Spettabile Ciontela 
oggi, w cunsa anehe sel lara. Sassa prezzo, guesti Ì d 


h 
al : Beni si sollo cuiasi imposti gl compnercio, Ceti però sesteniala sell'anviso perché sim Ganeding a nel pro- 
Uil } Li : T 1 cll'incnto allentare di questo scene, se Dio strogéana 
| | i nun procedo più che fuvurenote selle comdizinii fista- 
é ; dogiche del baco. ll sto raccolto, può essere terto, 
' L 


puravii IL dome, rassmivittetclole ele du confratone di 
Serro dei più dafeltogi eo si pocsnetiderà A pioprib 4posa 









nam PE b 


5% 


ITALICO PIVA - UDINE 


" 





iquori. 





priluò icracia coltitla re, eau selezioni replicate au 
controllo spierascapico è lavare delisnto, pasiento th) 
costoso; è che du gaggerata produzione accoppiato ui 
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. c buon moccgto, aggrava di sali Fiadieciria serive È 
che dat spitestivio chel bue merca È questigno o filet p GLILFT ; 


. cri it gu alsriT" i cetaia > Nas e caagrontetta d'istevesse dell'ullevatore. 
da vtr solo. all acqua mecliuersi, se neil'acqueisto elei seme, stnca ii ene Dico ciò per luugu esporicaza, lusingandomi ohe 


ficiento cette flrliscim sieblet Ditta conflsionatrice, 


. Ss seroire di royota almeno per l'avvenire. 
. gate pur piove dovr essere supervore a qualsiasi po TRE EEE NZ n "ile . tre 
od al selta. cospetto. Luigi Pasqualis fu Giusanpa:. 
Me cineno dn dutetimdo, fe rutnate si FaseaziO . . . iL. .. 
angito propizio all'ullavamento det flngello, egpereiò Rapprosantato ia Ihline dai IMI Girardini 
fe bucone spueretitoe dli sernt nono polirana emargare che Asanti dollo Astor aziooti spettrale ali Venaria, 


Questo liquore accresce l’ appetito, 
facilita la digestione 
8 rinvigorisce l'organismo. 








Via Mercerie N. 2 


Cassa Nazionale Mutua Cooperativa per le Pensioni 
Questo iimporiante Istituto continun aplondida- 


di capitale innmovibile iu rendita nomiuttiva. 
monte il suo cammino, Infutti moglio che ogni a- 


Lo scopo della Casan Nazionalo,. aguumne lo su 


BOTTIGLIERIA 








i: lugio, che qualslazi dimostrazione dello basi soli- | è quello di procurare una ponsione vitalizia n qua 
Sì prepara e si vende dall inventore desi B matemutienmente inrlistatibili su cui è Lalgno persone (ono, donna o butubint) dupo pa: 
Ia TI FC#I Ss ATI DIRI iondata, vulenuo le seguenti gitre: annui di naseisgazione, uediaute li tenue versaunanto 
Nol sulo mese di tuhlenio e. api ineuriascro | di LD. Lf nl mesa, 
Fa gaen: , — Chimico- Farmatcità, « Pur: a a 


Grande assortimento di. Vini e L 


USSL soci nuovi por N47 yuota i esta zio a! Oganno gonsi allavvenire 300 è dei propri figli, 
s'incnegarono a convertirono in vondibl, nominativa | è, ae lu crede, sopportano, provveda in merito, 
oi ” DDINE Leona osso le e BOTTIOLIE RIE DORTA iatestata alla Sociotà, L. 101,145,50. Por lè ina sciziuni civolizonsi al rappreseutanto 
SETT INTE VILOIVT nen Stazi : ca AI Ai 28 febbvnio atosro ln Sovictà contava b7,973 | ufficiale GIUSEPPE CESUUIUTTI, azsato della 
i È È anla > par TE IZ quoto d'assogiazione o Lu, NGI 767. da | Ditta Fentolli Tosolini, librewila via Palladio, Udine 
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ELLE SERIA VE VEE “APERIRE IA" “RO 


MAGAZZINO , ALLE r QUATTRO STAGIONI 


Udine - UG STO VERZA- 


VIA MERCATOVECO HTIO N.5 e 7 





. : 
‘Pi \ 
1 a nil ; 
i n . 
da t i . if. 
hi (I. r 
Pi ". . . " 
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Chineaglieric, | Merecrie, Mode, Profumerie, Giocatoli, Articoli da viaggio, Ombrellini, Bastoni, Ventagli, ece. 


Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e per UOMO. 
Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 


_UN IC0 DEPOSITO — 


BICIGLETTE: 

\G CS _ delle più rinomate LEI Nazionali ed 
CS ARI Estere — da L. 250, 300, 350, cce. RT 
HUMBER — - PRINETTI- STUCCHI — RALEIGH — AD 


Lea cd è altre, 
Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d’aria e coperture di tutti i tipi e qualità. 


Noleggio biciclelle — Officina per riparazioni. 
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PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 


TARIOONOO TNANALL NON VO 1ZZIHd 





LA TIPOGRAFIA COOPERATIVA rta UDINE = 


Num. &, 


